
DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

Direzione Casa circondariale di Catanzaro “Ugo Caridi” 

Area amministrativo-contabile

 
 

DECISIONE A CONTRARRE N. 185/2023 

 

OGGETTO: Fornitura n. 15 transenne per la delimitazione dell’area del parcheggio 

esterno CIG – Z7B3CA9D12 

 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la richiesta del comandante, il Dott. Paino Domenico, di transennare parte del 

parcheggio esterno per dividere l’area riservata ai familiari dei detenuti da quella riservata al 

personale sanitario, docenti ed avvocati;  

Tenuto conto che per poter procedere alla richiesta è necessario acquistare la fornitura in 

oggetto; 

Ritenuto indispensabile procedere all’acquisto della sopradetta fornitura; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Rilevato che da un’indagine svolta sulla piattaforma del Mercato elettronico il minor prezzo 

per l’acquisto dei beni in oggetto è dato dall’offerta a catalogo dell’operatore economico 

SEGNAL SYSTEM SRL; 

Rilevato che la fornitura oggetto del presente approvvigionamento resa disponibile dal 

sopradetto O.E., corrisponde alle caratteristiche richieste; 



Ritenuto di affidare l’appalto, mediante O.D.A. del Mercato elettronico, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

 

DECIDE 

 

Di affidare la fornitura per le ragioni espresse in premessa tramite Ordine d’Acquisto sul 

mercato elettronico a favore della Ditta SEGNAL SYSTEM SRL – con sede in Via Valle D’Aosta, 3 

– 06038– Spello (PG); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 951,60 di cui € 780,00 per la fornitura ed € 

171.60 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 02/10/2023 

 
DECISIONE A CONTRARRE N. 186/2023 

 

OGGETTO: Fornitura vetri camere detentiva CIG - Z163CAAA0C 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Viste le richieste d’acquisto dell’Ass. C.C. Cerminara Franco, in qualità di addetto al servizio 

M.O.F., di vetri per le camera detentive dell’Istituto penitenziario; 



Vista la richiesta d’acquisto dell’Ass. C.C. Mancuso Giuseppe, in qualità di addetto al servizio 

M.O.F., di un vetro per la camera di sosta per i nuovi giunti; 

Ritenuto indispensabile procedere all’acquisto del materiale in oggetto; 

Considerato che è stata ripristinata la funzionalità dell’impianto elevatore della caserma 

agenti e la sua messa in  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la richiesta di preventivo all’O.E. RIPAC SRL; 

Tenuto conto del preventivo presentato dal sopradetto O.E.; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura indicata in oggetto, tramite affidamento diretto 

fuori MEPA a favore della ditta RIPAC SRL con sede in Piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa, 1 – 

88040 Pianopoli (CZ);  

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 1.271,74 di cui € 1.042,41 per la fornitura 

ed € 229,33 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 



presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 02/10/2023 

 
DECISIONE A CONTRARRE N. 187/2023 

 

OGGETTO: Corso di formazione per l’utilizzo della motosega e del decespugliatore – 

CIG Z093CACBCD 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Considerato che in Istituto è presente un vigneto e un’area verde; 

Considerato che le sopradette aree vengono curate dai detenuti lavoranti con mansioni 

agricole; 

Ritenuto necessario effettuare un corso di formazione per l’utilizzo della motosega e del 

decespugliatore; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la richiesta di preventivo, in data 31.05.2023, a seguenti O.E: LAVORO SICURO SRL, 

STUDIO TECNICO CIAMBRONE e SICURCOS SRL; 

Considerato che alla sopradetta richiesta nessuno degli operatori economici ha presentato la 



sua migliore offerta; 

Vista la richiesta di preventivo all’O.E. GLOBAL SERVICE & CONSULTING SRL; 

Tenuto conto dell’offerta presentata dal sopracitato operatore economico; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura indicata in oggetto tramite affidamento diretto 

fuori MEPA a favore della ditta GLOBAL SERVICE &CONSULTING SRL con sede legale in 

Via Coschi, 11 – 88046 Lamezia Terme (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 610,00 di cui € 500,00 per il servizio ed € 

110,00 per IVA sul cap. 7361 PG 2;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 02/10/2023 

 
DECISIONE A CONTRARRE N. 188/2023 

 

OGGETTO: Fornitura materiale di cancelleria – CIG Z2B3CB78B4 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 



Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Vista la richiesta d’acquisto da parte del contabile del materiale, Dott. Marco Gagliano, dopo 

una ricognizione del materiale di cancelleria necessario per gli uffici dell’Istituto; 

Ritenuto necessario procedere all’acquisto del materiale di cancelleria indispensabile per il 

prosieguo delle attività degli uffici;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la richiesta di preventivo ai seguenti O.E., individuati sul MePA: ECO LASER 

INFORMATICA, BP MANAGMENT SAS DI FERDINADO PLATANIA E C., CARTOPOINT DI 

PEZZANITE ROBERTO e CENTRO UFFICIO SNC DI PAGNOTTA ANTONIO, TORQUATO 

FRANCESCO, MAGNO PASQUALE E MURACA ANTONIO MARIA IL PENNINO DI FRANZ E WALTER 

BRUNK SRL; 

Considerato che soltanto gli O.E. ECO LASER INFORMATICA e BP MANAGMENT SAS DI 

FERDINADO PLATANIA E C. hanno presentato la loro migliore offerta; 

Dato atto che l’offerta con il minor prezzo è stata presentata dall’operatore economico BP 

MANAGMENT SAS DI FERDINADO PLATANIA E C.; 

Tenuto conto dell’offerta presentata dal sopracitato operatore economico; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 



Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura indicata in oggetto mediante trattativa diretta 

sul MEPA a favore della ditta BP MANAGMENT SAS DI FERDINADO PLATANIA E C. con 

sede in Via Sele, 13 – 88046 Lamezia Terme (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 4.000,01 di cui € 3.278,70 per la fornitura 

ed € 721,31 per IVA sul cap. 1762 PG 2;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 04/10/2023 

 
DECISIONE A CONTRARRE N. 189/2023 

 

OGGETTO: Fornitura materiale per lo svolgimento delle attività didattiche – CIG 

Z953CB6927 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Vista la richiesta d’acquisto da parte del responsabile dell’area trattamentale, il Dott. Napoli 

Giuseppe, del materiale necessario allo svolgimento delle attività didattiche del CPIA per l’anno 

scolastico 2023-2024; 

Ritenuto necessario procedere all’acquisto del materiale indicato in oggetto al fine garantire i 

percorsi scolastici alla popolazione detenuta; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 



140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la richiesta di preventivo all’operatore economico IL PENNINO DI FRANZ E WALTER 

BRUNK SRL; 

Tenuto conto dell’offerta presentata dal sopracitato operatore economico; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura indicata in oggetto tramite affidamento diretto 

fuori MEPA a favore della ditta IL PENNINO DI FRANZ E WALTER BRUNK SRL con sede 

legale in Corso Mazzini, 147 – 88100 Catanzaro; 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 490,00di cui € 401,64 per la fornitura ed € 

88,36 per IVA sul cap. 1761 PG 4;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 05/10/2023 

 
DECISIONE A CONTRARRE 190/2023 

 

OGGETTO: Noleggio di apparecchiature multifunzione di fascia media ed alta per 

scansione, copia e stampa e dei servizi connessi e opzionali per le P.A. Adesione alla 



Convenzione Consip APPARECCHIATURE MULTIFUNZIONE IN NOLEGGIO Ed. II – 

Lotto 3 – CIG 93964725FE e CIG DERIVATO Z963CBA731 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 

Vista la Legge del 23 dicembre 199 n. 488 e s.m.i. recante “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Visto il D.M. del 24 febbraio 2000 - Conferimento alla CONSIP S.p.a. dell'incarico di stipulare 

convenzioni e contratti quadro per l'acquisto di beni e servizi per conto delle amministrazioni 

dello Stato; 

Visto il D.lgs. n. 36 del 31/03/2023 recante il Codice dei contratti pubblici; 

Considerata la necessità di noleggiare apparecchiature multifunzione per consentire le attività 

degli uffici dell’Istituto;  

Preso atto della Convenzione Consip APPARECCHIATURE MULTIFUNZIONE IN NOLEGGIO Ed. 

II –Lotto 3 – “Multifunzione A3 monocromatiche per gruppi di medie e grandi dimensioni” - CIG 

93964725FE;   

Precisato che con l'esecuzione del contratto si intende noleggiare le apparecchiature di cui 

all'oggetto per una durata di 36 mesi; 

Visto l'art. 3 della L- 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei flussi 

finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con L. 

17.12.2010 n. 217; 

Dato atto dell’avvenuta acquisizione agli atti d’ufficio del codice identificativo di gara derivato 

CIG tramite il portale ANAC – autorità Nazionale anticorruzione; 

Viste le disposizioni recate dall’art. 9 c. 1 lett. a) punto 2 del D.L. 78-2009 convertito con 

modificazioni nella L. 102-2009 e s.m.i. che introduce l’obbligo a carico dei Funzionari che 

adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare preventivamente che il 

programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e 

con le regole di finanza pubblica; 

Dato atto che il budget sarà assicurato dai Superiori uffici sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE  

Di procedere, per le motivazioni sopra esposte e che qui si intendono richiamate, alla stipula 

del Contratto attuativo della Convenzione mediante l’emissione dell’ordinativo di fornitura 

tramite “ordine diretto di acquisto” prevista sulla piattaforma di e-procurement 

https://www.acquistinretepa.it ed avente le seguenti caratteristiche: 

Durata: 36 mesi dalla data di installazione delle apparecchiature; 

Fornitore: OLIVETTI SPA; 

Di impegnare la spesa complessiva massima, per l’intera durata del contratto, di € 36.652,70 

di cui € 30.043 per al fornitura in noleggio ed € 6.609,50 per IVA sul Cap. 1762 P.G. 2; 

Di dare atto che il pagamento della fattura presentata sarà effettuato dal funzionario delegato 

e responsabile del procedimento dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile a 

giorni 30 dalla data di presentazione della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 05/10/2023 

 
DECISIONE A CONTRARRE N. 191/2023 

 

OGGETTO: Manutenzione straordinaria impianto elevatore R.O. Nr. 2001 CIG - 

ZBD3CCB973 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

https://www.acquistinretepa.it/


amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la relazione di servizio dell’Agente Milidoni Daniele, in qualità di addetto alla vigilanza e 

all’osservazione dei detenuti, con la quale si rappresenta il non funzionamento dell’ascensore in 

oggetto; 

Ritenuto indispensabile procedere alla riparazione di quanto in oggetto al fine di ripristinare il 

suo corretto funzionamento  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Visto il preventivo presentato dall’O.E. REAL ASCENSORI DI ROMEO DANIELE ANTONIO, ditta 

aggiudicataria del servizio di manutenzione ordinaria dei n. 4 impianti elevatori presenti 

nell’Istituto; 

Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopradetto O.E.; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 



Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento dei lavori indicati in oggetto tramite affidamento diretto fuori 

MEPA a favore della ditta Real Ascensori di Romeo Daniele Antonio con sede in Via San 

Giuseppe n. 95 – Reggio Calabria; 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 378,20 di cui € 310,00 per i lavori ed € 

68,20 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 11/10/2023 

 
DECISIONE A CONTRARRE N. 192/2023 

 

OGGETTO: Fornitura materiale per il ripristino dell'agibilità delle camere detentive n. 

12 e 14 CIG – Z723CCCA7E 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la richiesta d’acquisto dell’Ass. C.C. Cerminara Franco, in qualità di addetto al servizio 

M.O.F., del materiale necessario per il ripristino dell’agibilità della camera detentiva n. 12; 

Vista la richiesta d’acquisto dell’Ass. C.C. Dell’Anna Luca, in qualità di addetto al servizio 

M.O.F., del materiale necessario per il ripristino dell’agibilità della camera detentiva n. 14; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 



prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Viste la richiesta di preventivo ai seguenti operatori economici: LEO GIUSEPPE FERRAMENTA, 

CALABROPARATI U.S.R.L. e RAFFAELE SPA; 

Considerato che solo LEO GIUSEPPE FERRAMENTA ha presentato la sua migliore offerta; 

Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopradetto O.E.; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento del servizio indicato in oggetto tramite affidamento diretto 

fuori MePA a favore del Ditta LEO GIUSEPPE FERRAMENTA con sede in Via Formia, 19/21 – 

88100 Catanzaro Lido(CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 686,49 di cui € 562,70 per fornitura ed € 

123,79 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 11/10/2023 

 
DECISIONE A CONTRARRE N. 193/2023 

 

OGGETTO: Fornitura casse acustiche per la sala teams e cassa con microfoni wireless 

per l’ATSM - CIG ZC13CCF365 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 



Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la richiesta dell’Isp. Sup. Paradiso Salvatore, n.q. di coordinatore dell’unità operativa 

“Servizi Interni”, relativa all’acquisto di casse acustiche per la sala teams; 

Vista la richiesta d’acquisto del Dott. Giuseppe Napoli, responsabile dell’area trattamentale, di 

una cassa con microfoni wireless indicata nell’elenco a firma della psichiatra la Dott.ssa 

Valentina Pugliese;  

Ritenuto necessario procedere all’acquisto di quanto indicato in oggetto;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

Rilevato che da un’indagine sulla piattaforma del Mercato elettronico la fornitura oggetto del 

presente approvvigionamento, corrispondente alla caratteristiche richiesta, è resa disponibile 

dall’O.E. ULTRAPROMEDIA SRL; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante O.D.A. sul Mercato elettronico, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della Pubblica Amministrazione; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 



convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di affidare la fornitura per le ragioni espresse in premessa tramite Ordine d’Acquisto sul 

mercato elettronico a favore della Ditta ULTRAPROMEDIA SRL con sede in Via Flaminia, 71 – 

00196 Roma 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 522,16 di cui € 428,00 per la fornitura ed € 

96,16 per IVA sul cap. 7341 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione della Ditta il pagamento della fattura che 

verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento dopo 

averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 11/10/2023 

 
DECISIONE A CONTRARRE N. 195/2023 

 

OGGETTO: Fornitura Gasolio da riscaldamento attraverso convenzione Consip per il 

mese ottobre 2023 - GIORNO 25/10/2023– CIG 89962872E3 – CIG DERIVATO 

94212483CC   

  

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 

Vista L. 23 dicembre 1999, n. 488 -  Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato. (Legge finanziaria 2000) commi 25 e 26 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

Visto il D.M. 24 febbraio 2000 - Conferimento alla CONSIP S.p.a. dell'incarico di stipulare 

convenzioni e contratti quadro per l'acquisto di beni e servizi per conto delle amministrazioni 

dello Stato; 

Visto il Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 23 gennaio 2008. 

- La normativa vigente in materia di contratti della Pubblica Amministrazione. 

Valutata la necessità di garantire i servizi essenziali erogati da questa Pubblica 

Amministrazione, indispensabili al buon funzionamento dell’Istituto, 

Vista la richiesta presentata dal tecnico caldaista Furfaro Emanuele di rifornimento di gasolio 

di lt. 11.000 per il giorno 25/10/2023; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’inoltro dell’ordine di acquisto per la fornitura di Gasolio da riscaldamento, sul 

MEPA, attraverso la convenzione Consip 12 Lotto 16 alla BRONCHI COMBUSTIBILI S.r.l., per un 

quantitativo pari a 11.000 litri complessivi per il giorno 25/10/2023.  

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro 

 

Catanzaro, 11/10/2023 



DECISIONE A CONTRARRE N. 196/2023 

 

OGGETTO: Fornitura scanner da tavolo per la Segreteria Affari Generali – CIG 

Z1A3CD3919 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la richiesta d’acquisto del Dott.re Mario Tortora, funzionario dell’organizzazione e delle 

relazione, di n. 1 scanner da tavolo per la segreteria affari generali; 

Ritenuto necessario procedere all’acquisto in oggetto in considerazione delle esigenze del 

sopraindicato ufficio;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

Rilevato che da un’indagine svolta sulla piattaforma del Mercato elettronico il minor prezzo 

per l’acquisto dei beni in oggetto è dato dall’offerta a catalogo dell’operatore economico AREA 

UFFICIO SNC DI GALDIERI GIUSEPPE E VITALE MASSIMO; 

Considerato che il sopradetto operatore economico ha rifiutato l’ordine d’acquisto così come 

risulta dal messaggio ricevuto sulla piattaforma del MePA; 

Rilevato che il bene oggetto del presente approvvigionamento, da un’indagine di mercato 

sulla piattaforma del MePA, è presente nel catalogo dell’O.E. ULTRAPROMEDIA SRL e 

corrisponde alle caratteristiche richieste; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante O.D.A. sul Mercato elettronico, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 



Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di affidare la fornitura per le ragioni espresse in premessa tramite Ordine d’Acquisto sul 

mercato elettronico a favore della Ditta ULTRAPROMEDIA SRL con sede in Via Flaminia, 71 – 

00196 Roma; 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 406,26 di cui € 333,00 per la fornitura ed € 

73,26 per IVA sul cap. 7321 PG 2;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione della Ditta il pagamento della fattura che 

verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento dopo 

averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 16/10/2023 

 
DECISIONE A CONTRARRE N. 197/2023 

 

OGGETTO: Manutenzione straordinaria di n. 2 impianti elevatori collocati nell’ex 

padiglione F CIG - Z563CD65B4 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la relazione di servizio dell’Isp. Capellupo Giuseppe, Vice Coord. del reparto R.O., con la 

quale si rappresenta il non funzionamento degli impianti elevatori in oggetto; 

Ritenuto indispensabile procedere alla riparazione di quanto in oggetto al fine di garantire il 

suo corretto funzionamento e consentire ai detenuti disabili di poter spostarsi per frequentare 

le varie attività trattamentali; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 



Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Visto il preventivo presentato dall’O.E. REAL ASCENSORI DI ROMEO DANIELE ANTONIO, ditta 

aggiudicataria del servizio di manutenzione ordinaria dei n. 4 impianti elevatori presenti 

nell’Istituto; 

Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopradetto O.E.; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione;  

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento dei lavori indicati in oggetto tramite affidamento diretto fuori 

MEPA a favore della ditta Real Ascensori di Romeo Daniele Antonio con sede in Via San 

Giuseppe n. 95 – Reggio Calabria; 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 1.098,00 di cui € 900,00 per i lavori ed € 

198,00 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 



(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 16/10/2023 

 
DECISIONE A CONTRARRE N. 198/2023 

 

OGGETTO: Riparazione delle attrezzature presenti nella cucina del Reparto di 

Reclusione Ordinaria CIG - Z163CD77C0 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la relazione dell’Ass. C. C. Salvi Salvatore, in qualità di referente della cucina detenuti 

R.O., nella quale rappresenta il malfunzionamento di varie attrezzature della cucina del reparto 

R.O., quali: n. 1 cella frigo, n. 2 armadi refrigerati, n. 2 affettatrici e n. 2 friggitrici a gas; 

Vista la relazione di servizio dell’Isp. Sup. Paradiso Salvatore, in qualità di coordinatore 

dell’unità servizi interni, nella quale chiede un sopralluogo del luogo al fine effettuare tutti gli 

interventi necessari per rendere efficiente il locale indicato in oggetto; 

Ritenuto indispensabile procedere alla riparazione delle attrezzature non funzionanti della 

cucina del reparto di reclusione ordinaria;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Viste le ns. varie richieste di sopralluogo a diversi operatori economici, quali: RECIM SRL, 

SCOZIARREDI SRL, RITACCA ARREDO BAR SRL e BIOMED SRLS; 

Considerato che dei sopracitati operatori economici soltanto BIOMED SRLS ha effettuato il 

sopralluogo; 



Considerato che dal sopralluogo effettuato è emerso in non funzionamento di un ulteriore 

armadio refrigerante; 

Tenuto conto che la BIOMED ha presentato due distinti preventivi, uno relativo 

all’attrezzatura indicata nella ns. richiesta di sopralluogo e l’atro riguardante l’ulteriore armadio 

refrigerante; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento delle riparazioni sopraindicate tramite affidamento diretto 

fuori MEPA a favore della ditta BIOMED SRLS con sede in Contrada Bonnace, snc – 88841 

Isola Capo Rizzuto (KR); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 4.378,57 di cui € 3.588,99 per i lavori di 

riparazione ed € 789,58 per IVA sul cap. 7321 PG 2;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 16/10/2023 

 
DECISIONE A CONTRARRE N. 199/2023 

 

OGGETTO: Fornitura n. 6 panchine in plastica per il campo da calcio – CIG 

Z953CDEE4D 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 



pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la richiesta d’acquisto dell’Isp. C. Proganò Tommaso, Coord. del reparto R.O.  e referente 

della squadra di calcio dell’Istituto, di n. 6 panchine in plastica da utilizzare durante le partite 

del torneo di calcio; 

Ritenuto necessario procedere all’acquisto dei beni in oggetto in considerazione 

dell’imminente inizio del torneo di calcio a cui partecipa la popolazione detenuta;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

Rilevato che il bene oggetto del presente approvvigionamento, da un’indagine di mercato 

sulla piattaforma del MePA, è presente nel catalogo dell’O.E. MANUTAN ITALIA SPA e 

corrisponde alle caratteristiche richieste; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante O.D.A. sul Mercato elettronico, al citato operatore 

economico in quanto corrispondente alle caratteristiche richieste; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di affidare la fornitura per le ragioni espresse in premessa tramite Ordine d’Acquisto sul 

mercato elettronico a favore della Ditta MANUTAN ITALIA SPA con sede in Via E. de Amicis, 67, 

- 20092 Cinisello Balsamo (MI); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 1.140,09 di cui € 934,50 per la fornitura 

ed € 205,59 per IVA sul cap. 1761 PG 12;   



Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione della Ditta il pagamento della fattura che 

verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento dopo 

averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 17/10/2023 

 
DECISIONE A CONTRARRE N. 200/2023 

 

OGGETTO: Fornitura lavabo per la camera detentiva n. 6 del IV piano sx. pad. AS e 

materiale per il ripristino delle buche del manto stradale esterno CIG – Z993CE545E 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la richiesta d’acquisto dell’Ass. C.C. Cerminara Franco, in qualità di addetto al servizio 

M.O.F., del lavabo comprensivo del materiale di fissaggio per la camera detentiva in oggetto; 

Vista la richiesta d’acquisto dell’Ass. Mascaro Vincenzo, in qualità di assistente tecnico edile, 

del materiale necessario per il ripristino delle buche del manto stradale esterno; 

Ritenuto necessario procedere all’acquisto del materiale in oggetto; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  



Vista la richiesta di preventivo ai seguenti operatori economici: NUOVO CENTRO EDILE DEI 

F.LLI CUBELLO SRL, SIDER 2012 SRL e COMEFER SRL; 

Considerato che solo SIDER 2012 SRL ha presentato la sua migliore offerta; 

Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopradetto O.E.; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento del servizio indicato in oggetto tramite affidamento diretto 

fuori MePA a favore del Ditta SIDER 2012 SRL con sede in Viale San Bruno, 65 – 88046 

Lamezia Terme (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 201,91 di cui € 165,50 per fornitura ed € 

36,41 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 18/10/2023 

 
DECISIONE A CONTRARRE N. 201/2023 

 

OGGETTO: Fornitura di n. 50 sacchi di gesso per il campionato di calcio amatoriale 

CIG – ZA93CE59A9 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 



del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la richiesta d’acquisto della Dott.ssa Di Filippo Vincenza, Funzionario giuridico-

pedagogico in servizio, di n. 50 sacchi di gesso per il campionato di calcio amatoriale a cui 

partecipa la popolazione detenuta; 

Ritenuto necessario procedere all’acquisto di quanto richiesto per poter dar seguito alle 

partite del campionato inerenti all’attività trattamentale; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la richiesta di preventivo ai seguenti operatori economici: NUOVO CENTRO EDILE DEI 

F.LLI CUBELLO SRL, SIDER 2012 SRL e COMEFER SRL; 

Considerato che solo SIDER 2012 SRL ha presentato la sua migliore offerta; 

Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopradetto O.E.; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento del servizio indicato in oggetto tramite affidamento diretto 

fuori MePA a favore del Ditta SIDER 2012 SRL con sede in Viale San Bruno, 65 – 88046 

Lamezia Terme (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 244,00 di cui € 200,00 per fornitura ed € 



44,00 per IVA sul cap. 1761 PG 12;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 18/10/2023 

 
DECISIONE A CONTRARRE N. 202/2023 

 

OGGETTO: Fornitura di n. 25 risme formato A3 e n. 200 buste imbottite (tra formato 

A4 e A5) – CIG ZBB3CE6174 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Vista la richiesta d’acquisto da parte del Dott. Gagliano Marco, in qualità di contabile del 

materiale, di n. 25 risme di carta formato A3 e di n. 100 buste imbottite tra formato A4 e A5 

per soddisfare le esigenze dei vari uffici presenti nell’Istituto;  

Vista la richiesta d’acquisto dell’Isp. Sup. Caio Mario, di n. 100 buste imbottite tra formato A4 

e A5 al fine di custodire gli oggetti sequestrati; 

Ritenuto necessario procedere all’acquisto del materiale indicato in oggetto; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 



qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la richiesta di preventivo all’operatore economico ERREBIAN SPA; 

Tenuto conto dell’offerta presentata dal sopracitato operatore economico; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura indicata in oggetto tramite affidamento diretto 

fuori MEPA a favore della ditta ERREBIAN SPA con sede legale in Via Dell’Informatica, 8 – 

00071 Pomezia; 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 375,52 di cui € 307,80 per la fornitura ed € 

67,72 per IVA sul cap. 1762 PG 2;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 18/10/2023 

 
DECISIONE A CONTRARRE N. 203/2023 

 

OGGETTO: Fornitura di un condizionatore per il locale server della Direzione – CIG 

Z2A3CE7147 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 



alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Vista la relazione dell’Ass. Tecnico Girolamo Orlando sul malfunzionamento delle 

condizionatore installato presso il locale server della Direzione;  

Ritenuto necessario procedere alla sostituzione del condizionatore in oggetto in quanto il 

malfunzionamento potrebbe causare gravi danni alle apparecchiature presenti nel sopradetto 

locale; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la richiesta di preventivo all’operatore economico GUALTIERI RAFFAELE; 

Tenuto conto dell’offerta presentata dal sopracitato operatore economico; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

 

DECIDE 

 



Di procedere all’affidamento della fornitura indicata in oggetto tramite affidamento diretto 

fuori MEPA a favore della ditta GUALTIERI RAFFAELE con sede legale in Viale dei Bizantini, 

47-49-51 – 88100 Catanzaro (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 793,00 di cui € 650,00 per la fornitura ed € 

143,00 per IVA sul cap. 7321 PG 2;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 18/10/2023 

 
DECISIONE A CONTRARRE N. 204/2023 

 

OGGETTO: Fornitura materiale igienico-sanitario e di pulizia – Z1D3CE9CD6  

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la richiesta d’acquisto dell’Ass. C. C. Salvi Salvatore, in qualità di referente della cucina 

detenuti, della fornitura necessaria alla pulizia delle cucine e alla distribuzione dei pasti; 

Vista la richiesta d’acquisto dell’Ass. C. C. Renda Pietro, in qualità di referente del reparto 

magazzino/lavanderia detenuti, della fornitura necessaria all’igiene e pulizia dell’Istituto; 

Vista la richiesta d’acquisto del Sov.te Magro Roberto, in qualità di responsabile della caserma 

agenti, della fornitura di materiale necessaria all’igiene e pulizia dell’Istituto; 

Vista la richiesta d’acquisto dell’Isp. Sup. Paradiso Salvatore, in qualità di responsabile 

dell’U.O. “servizi interni”, della fornitura di materiale da distribuire ai nuovi giunti; 

Ritenuto necessario procedere all’acquisto della fornitura in oggetto per garantire alla 

popolazione detenuta igiene e pulizia del locali dell’Istituto; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 



scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la richiesta di preventivo ai seguenti O.E.: BIANCHI INGROSSO SRL, 

ANTINFORTUNISTICA LA LUNA SRL, ERREBIAN SPA E LA CASALINDA SRL;  

Considerato che dei sopracitati O.E. soltanto BIANCHI INGROSSO SRL e ERREBIAN SPA 

hanno presentato la loro migliore offerta entro i termini di scadenza indicati nella richiesta di 

preventivo; 

Tenuto conto che dell’offerte presentate la migliore risulta essere quella dell’O.E. BIANCHI 

INGROSSO SRL; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura indicata in oggetto tramite trattativa diretta sul 

MePA a favore della ditta BIANCHI INGROSSO SRL con sede in Via Desman, 503 – 35010 

Borgoricco (PD); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 45.360,88 di cui € 37.181,05 per la 

fornitura ed € 8.179,83 per IVA; sul cap. 1766 PG 1; 

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente decisione nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 19/10/2023 

 
DECISIONE A CONTRARRE N. 205/2023 

 

OGGETTO: Fornitura di 80 litri di detersivo per stoviglie – ZF83CEEE6A  

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 



del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Viste le relazione dell’Ass. C. C. Salvi Salvatore, in qualità di referente della cucina detenuti, e 

dell’Ass. C. C. Guido Giovanni, nelle quali rappresentano la mancanza della fornitura di 

detersivo necessario a garantire la pulizia delle stoviglie;  

Considerato che in data 19/10/2023 è stata stipulata la trattativa diretta sul MePA con l’O.E. 

BIANCHI INGROSSO SRL per la fornitura del materiale igienico-sanitario e di pulizia necessario 

all’esigenze dell’Istituto; 

Considerato che la consegna della fornitura, da parte del l’O.E. BIANCHI INGROSSO SRL, non 

potrà avvenire prima del 27/10/2023; 

Tenuto conto che la mancanza del detersivo determinerebbe l’interruzione del servizio offerto 

dalle cucine, in quanto non sarebbe più possibile garantire l’igiene delle stoviglie; 

Ritenuto necessario procedere all’immediato acquisto di quanto in oggetto; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la richiesta di preventivo all’O.E. DETERGIMO SERVICE SRL; 

Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopradetto O.E.; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 



carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura indicata in oggetto tramite affidamento diretto 

fuori MEPA a favore della ditta DETERGIMO SERVICE SRL con sede in Via Istria, 16 – 

88100 Catanzaro; 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 85,40 di cui € 70,00 per la fornitura ed € 

15,40 per IVA; sul cap. 1766 PG 1   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente decisione nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 20/10/2023 

 
DECISIONE A CONTRARRE N. 209/2023 

 

OGGETTO: Intervento di derattizzazione dell’Istituto – CIG Z363CF8FDE 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la relazione dell’Agente Ranieri Giovanni nella quale viene rappresentato la presenza di 

un topo all’interno di una cella, a seguito di una segnalazione fatta da un detenuto; 

Vista la richiesta urgente del Comandante di Reparto di un intervento di derattizzazione e 

sanificazione degli ambienti a tutela della salute della popolazione detenuta; 

Ritenuto necessario procedere con estrema urgenza all’esecuzione dell’intervento in oggetto 

al fine di scongiurare problematiche igenico-sanitarie; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 



pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la richiesta di preventivo all’O.E. DIMAR SOC. COOP.; 

Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopradetto O.E.; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura indicata in oggetto tramite affidamento diretto 

fuori MEPA a favore della ditta DIMAR SOC. COOP con sede in Via B. da Seminara, 47 – 

88100 Catanzaro; 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 719,80 di cui € 590,00 per la fornitura ed € 

129,80 per IVA; sul cap. 1687 PG 1   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente decisione nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 26/10/2023 

 
DECISIONE A CONTRARRE N. 210/2023 

 

OGGETTO: Fornitura Gasolio da riscaldamento attraverso convenzione Consip per il 



mese novembre 2023 - GIORNO 08/11/2023– CIG 89962872E3 – CIG DERIVATO 

94212483CC   

  

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 

Vista L. 23 dicembre 1999, n. 488 -  Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato. (Legge finanziaria 2000) commi 25 e 26 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

Visto il D.M. 24 febbraio 2000 - Conferimento alla CONSIP S.p.a. dell'incarico di stipulare 

convenzioni e contratti quadro per l'acquisto di beni e servizi per conto delle amministrazioni 

dello Stato; 

Visto il Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 23 gennaio 2008. 

- La normativa vigente in materia di contratti della Pubblica Amministrazione. 

Valutata la necessità di garantire i servizi essenziali erogati da questa Pubblica 

Amministrazione, indispensabili al buon funzionamento dell’Istituto, 

Vista la richiesta presentata dal tecnico caldaista Furfaro Emanuele di rifornimento di gasolio 

di lt. 10.000 per il giorno 08/11/2023; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’inoltro dell’ordine di acquisto per la fornitura di Gasolio da riscaldamento, sul 

MEPA, attraverso la convenzione Consip 12 Lotto 16 alla BRONCHI COMBUSTIBILI S.r.l., per un 

quantitativo pari a 10.000 litri complessivi per il giorno 08/11/2023.  

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente decisione nell’apposito registro 

 

Catanzaro, 31/10/2023 

                                                                                                                                                     

 
IL DIRETTORE 

Dott.ssa Patrizia Delfino 


